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6ª domenica ordinaria

Salvati dalla lebbra del peccato.
Al cuore della liturgia della Parola c’è
la salvezza che Dio porta all’umanità
salvandola dalla lebbra del peccato.
Il significato teologico della lebbra,
nella storia del popolo d’Israele, è al centro
della prima lettura e ci offre lo sfondo
per comprendere il linguaggio simbolico
della malattia, che parla in realtà del peccato
che segna ogni essere umano, lo isola e
richiede di essere salvato dall’intervento di Dio.
Nella seconda lettura l’insegnamento di Paolo
rivolto alla comunità cristiana di Corinto
vuole richiamarci allo spirito che deve abitare
le nostre comunità, attente agli altri e radicati
sull’unico modello, che rimane Gesù Cristo.
Il racconto del vangelo presenta a sua volta
l’incontro di Gesù con un lebbroso 
e l’atto salvifico con cui il Cristo lo guarisce.
Le parole e gli atti “sacramentali” rivelano
la divinità di Gesù, il suo vincere la morte
fino a “toccare” con amore l’umanità peccatrice.



«Lo voglio, sii purificato!»
Marco 1,41

interpretare i testi
di Fabrizio Ficco




